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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I~~pOCESS!VI ALLE F~STE 

';, 

I rb.~noìiorlttl non '~tl''testttn! .. 
&~ono.·- Ittttàt .. e pioghf DOU 
a.trra..noati si reçlnauno. , · , 

Le assooiaZIOO!i e le inserzioni si riee:yono esclusi:f&mtlnte &U'.ufllèio .èlel .. gioril~e1 in ~~ G\)rg!ù n. 2~; Udi~te. ,.,..., 

Ori~~ì; non và. in ~erca d~lla grlerra più.~l ' l!ta~: p~r tant!. an?l u~ ,çospfrator .. e' di .. af. la Francia; ch.e essa segue u!la. politica p~r-. 
quanto la des1den ·t' Itaha. Da ·~e'l'm'lima fèr~are che l ant1ca ,pqpolaZ!one d t :j.W.ma sonl\le a non lllr lascl~reòbe, m nessun caso, 

Nonu. 'ho DI'n nnssu·onu .. romano.q·'·· ndn vuo!.i oltè ti\:llì·"sola: (10~11, ·ma •Iii vuole :non. ·ha .. ancor. pr.eso 'lt SIIO' partito dalla su·a. spingere alla guerra dal principe di Bi· 
·l llll U l! nll in thddo· assoluto: il mantenim~to dello. i libe,tazioq(l'pel colpo di mano di Portà Pìa1 · 1marck e cliil, finalmente, seeon!!o Il Yò!ltl'o 

.~tatu q1~o. . . . . D' attr<Jndé''lÌttn è . la· '~ola;'4n• Itàlla,< llltè:• '1oopvinctmento,ld st~so prino,ipe dt Bismarck 
· c E poi, :h11 proseguito l' on .. 'Cris'pi, l'I· . penm che : ìl·. 20 'séttombr& fu un grallda ·Don ha alcun desiderio nè di impegnare, nè 

Il corrispondente dei ·D~bats scrive da talia ha ùna:politica propria, sra'tè'ne certo. errQ're e una :impr.asa·impolitioa. Via l Far., di provòcare uh conflitto con la Francia e 
Rozh.'a .. di ave. r udito, in un oirèolo po. liticQ, Ehà ·non è e nòll · sara ma1 "l' istriimellto seellè· non vi era. altro !Dezzo per riuscire f ·di fare dell'Italia, in qt1èsta ipotesi, l'avan· 

' 1 d~·a{éutfo; Ot!tiJo, vi era. m sapete voi chi era di ~e· guardia dell'esercito tedesco. 
raccontare dal sig,nor Eugenio Rendo, un • Io vi credo, rip.rese Rend. ur:e, so n o. erto. ·ato. avvist> e l'ha n&ttam. ònte ef!presso 1 Voi - « Sl, voi potete ripeterlo. 
colloquiò che questi ha avùto, negli ulthhi . 9lle la p~liti~a d'Italia. s~~:ril. tal~ fino a 9he 'l'i Bfli.'Ptenderetè: Re Vittori!l Emanuele. _ '---....,--~ 
gio~ni, col ministro Crispi. li capo e1 oh1amerà Ortsp1, ma 11 passato cj, j(f- Ohe cosa intendete d1rel . . , . 

Co.m' è noto ai lettori., il sig. Rendo è obbliga a metterOi ia guardia per l' avve-' ·~ Che V. E, ascolti, questa .parola, che IN S. p .IETRO 
nire, Non ·è certo senza esital:lza· e· senza 1 è P'rfettamente autentica, e probabilmente. ___ _ 

l'autore del celebre opuscolo :;i Da lettera· re8ietenze che l'Italia, ·àbbandolfando ·Je sìle sarl(nota anche a voi: · · · · · · · 
del Papa' e l'Italia o.ffìoiàle »; E per la nat~i'àli.ambiwni nell'A1r!atico; si'è decisa, .. ~Nel 1871 un ambasci~tore era rice-' Poco aopo le.8l'J2 u.nt •. dLgiòv~dl, ..12: 
qualità adunque de"'li lnterloeutori e per assai pr!ma del vostro ml~lstero,.ad entrare vu~~·dal re pe~ 1~ lresenta~lOile delle: ~ue èorr. mese, ·conforme ave.vamo •>annpnlliato, 

. . , " • '· 1 néll' orb1ta della Gerruama. Cosi facendo, · le~t.re credenztah. a conversazione SI 1m 
la g.ravit~ .. del! argomen.to d~ lorò dl~euss~, [ i', Italia, ha s~guito \lna politièa dinastie~ peg~ò sull' ingre~so delle tPuppe reali a Ro- il S• Il ad re discendeva; in<porblntinar nella .. 
credJamnnteressante riportare permilero ' p!llttosti>•'hè una pohtica · nazionale e éh1 ma per la breccm. . bi\Silica'vaticaua, per célebràrvi l''incrllento 
la éorHspon(lenzli. Aggiu·n.,.iàmo anéhe che 

1 

pq.ò dire ell.e a· un'da'tu !rlO.rrlènto e sempre '« ,- Ciò che è fatto è fatto, disse. il Re, eaçr!fizio all'altàre della. Confessionet e'od.o 
l. · · f.'fi •· •· • · ·t··" d ' ·tss· · sotto ·la"spatla di Danioèle'• della -qUestione:: ·llijl ai 4Ì ·tatto male. Bisognava fare altri· d' fi d l 1. d. · · d · · 

g_l orgam U CIOSI 81 lnllS rano 5 ~gr;m um romaQa essa: non si trovi sforzata ad·abdb, rilln'l'\1.. Avrei dovuto aspettare distribuendò · 15 acen ° cos g 1 ar entt votL 81 'UU\Ue· 
di ~ssa. : ' . care nJovamente alla sua volontà.~ . 'le ptie truppe nella provirtcia di Ro- rosisshtii ,!léllégrloi 'di v~riè nazionti:.ll!~ at~ .. 

Se il nostro Orispi si compiacerà. di .« - Ma1 inte~;uppe v.ivamente l'o n. Ori· mtqdasoiare !a rivoluzione garib~ldi!J~ ·a tualrnent9. pr~seQti io .Ro.ma'. , · . · 
smentirla non tarderemo ad .annunciarlo. spJ, non v ha pl~ quest~•ne rqJnana. . fl_lr1·ga7:zaFr!l m Roma per una ·qutndtcln~ N'el mopumentale teq~p,iQ.aoçlliA~Y~~ una 

' . . ·l ·· .i· · l "Come? ha.rtpreso il RAfidu, non VI è dt g10rm. V1 sarebbe stato un ,carnevale .d1 . . , 
Intanto ecco .quanto ·s1 Qgge nel• g orna e più questione romana? Per voi, può essere, solliiJlosse. In seguito l'Europa ed il Pàpa •folla :graQ.dissil,na che. ciQmpiva le,immJlq~~ 
francese: poicllè lo dite- ma essa esiste'pel mon:do stes$o•mi ayrebbero scongiurato di interve· n1wa.te, .specie nella parte ·anperi.ote,·di · 

« Il sig. Re~du cllè vèdeva l'o n. Orispi ~er 1ntiero; esiste da se medesima; è nella natura nir$Ì'ller·lnettàrvi fine. :ro sarei entrato iu esso; oioè d&lla . cappe Ha .del sacramento 
l . Jta li lì d t t e nella forza delle cose. Nou si tratta già, Roma1 .ma 'vi sa·rei'entrato·come salvawre... ·Il tit d' O t t Il lt' d' 
aprlmavo ,g a etoaperamentèc e, oggjdl, pe.rchi conosce l'Italia c~mtel!lp~· EgU~·irer~ chemisareltrovatonell~durl!'. a a·e.~ e. rw;: ~àl.ut.aque n.·mo !t~.me,, 

vecchio amico dell'Italia, già'onorato d'in· ranea e 81 rende conto della ·storta, th rt· nece~sttà d1 ammazzare una quarantma d1 ,dalle w5 !!ìlle ilO mlla·persone, appena· potè 
timi rapporti con Balbo, Massimo d'Azeglio, · t 1 l' t' l T · · t · ·· ., f Capponi, Ricasçli, C<~v.qur, ecc., egli. veniva co.·stituire sott. o una orm!l qua..unque an 1co mi ~t. ~om1m ; .. m .. a . \ues \ uomm1; erano ~corgerè e venerate sembf.anze del Pap1ì:; 
audacemente e a. br.uc!apelo a .chiede. re .al . poter~ temporale, .ma .di .trovare,_ nel D';IOV? ta!e un accozzagha ~~ andltl, che l .Italia che diilra \:lètta cappella del saerartìento 

· · C · 1 'd · orgamsmo dell' umtil. 1tahana, le condiz10m, m1 . sarébbe stata riconoscente d' avernela ! . :J . .. • . . : .••. , . .,. : . ~ 
presidente del onsig io se oveva vedere accettabili dalla Santa Sede e dalla diplo- ìibe~.a. ta par cinquant'anni. 'ID u.liJ,;r.etta . e st. o la e portato m sedza. ge, 
in lui ·un nelilico della Francia. •· ~ · C . . . . : . tèrm" In· 1 mazia universale, ~i l!a.tura tale da assieu· -t. ~.Qqesti l>an~iti sono .quelli, .che i. n. stator1~,. ,Pr?c~devn; verso ,la o~fes~ion~, 

".~l·EsJg.1 ,Chrlspd1 . hhl!- prtoteahtato 1~ l'It 1. rar~ l'. es.lstenza >nd1penilente, estérna e pa~~~ ~anno or~nl.Zzato ed; hanno fatto 11 .. benèdièefido ·istiòi cari fiiJ.li quella molti·· 
rec1s1. g l a. te , 1ar~ o c e m,a1 ~la terr,1tor1al~ del pap~to. . . ·.. . . pleliJ!Cit~ del 2 settemb~e 187.0; c~e .P~n~a . . · ' . · . · · ' ,,c;ti. ' · :· · · · 
ayev. a av.uto, • .. v.éva o~ avrebb.e Il pen~1e.r~ . :·.·«Ecco. 1l;probiem.a·· negarlo, tlon·t). rt~ V.;,Ja>;dt qq\lf!W appr~J~zamento dtVlttortn .. tu~.W.~l.~IP,1!!~1l!,,!~~or.~pp.J~.d0: 1 •el!. ~~.1!.\l,p~l .. 
d attat;®rll .l~. lf.ra~c~ .e. se hbF1\IIJicl&.~·'•"solvérro. · ·' ··· · · .... - · 1

•· · ... ~-· -··"_ .. .,,.... Efuan\ièle1 » · unannm e'"carorosl, Sl)b.bA'*· ,pmfferttl :ln• · 
trovasse l.n dJaP.oslz10m analoghe, · l. a pace ·c IF signor Cfispi ha replicato. che prati· - - « Ciò ohe voi mi narrate, è un tante !lin"'t\61 ,e. svnrinti~s~mi. dialetti . ·che 
poteva rttenersl perfettament~ asstCI~rata. camente non vi era più alcuna questione romanzo; rispose' il· signor .Qrispi. 1 "· • · ~ . t ·t't· •·f' ' ' · 
«; Una 8!l6~ra contro. la ,Fr:ane~a, aggmnse romana : che l' Italia· non aveva un pollice· - " Signor .ministro, rl'autore, ohe :io cito a oorn ~oztone' 9 · liÌI P?oe ;Ili· t~ 1 .e • ec?' non 
l on. ·~r1~p1,, quah~nque.l es1to, ,hOn .avre?be di territorio italiano da cedere. a\ papa: ch'e (e lerparole tengo .da· lui stesso) è l'antico certo m1te ~govemo d t pu} d1 ··un· mgho.· 
che .risUltati periCOlOSI. per. l Itaha, d!BQ• il papato si trovava nelle condizioni più ambasciatora di Frencià .a Roma il signor Frattanto i' cantori della pontificia. Ci! p·· 
strbobSl rr .';.Eh ~ropa, d! CDI compromette- -và.ntaggios~ che po~esse ambire' eçc., ecc .. l 'Enrico' Fbur~ier. .·. . . • pelht eseguivano sttl'peudamente giusta' il 
re . e equ1 l r1o. " ~ Tuttavta, notò 11 Randu, l'ltaha è lungt -"<<''E'· un' romanzo; vi ripeto; . ' . • •· . · · , . ' · . . · 

«.Il sig. Rendu ha fatto rimarcare che dali' essere unanime su questo pulito: più - "'Ho domandato al signor.Fournier il· soht~, !l 'TU ~s Petrn.~. Segmvano 1l santo 
l'Italia, per la questione romana, che po· d'un. concetto di transazione è nei desideri permesso di, nomioarlò ed egli•noasoltanto Padre oltre.la sua nobile 'Corte~ ti1tti gli 
tevà,sempre esse~e ~iap_erta, si trovava le· e. n~lla volont.à .di va~i\ it!'-liani, distintis- mi ha auto~izzato .a farlo, ma h~ voluto :arcivescovi e , vescovi pr•Jsenti in, Itoma 
gat.a alla Germama md1pendentemente. dal s1m1, e le. elezwm mummpah hanno provato consegnare m una .lettera fi~mata Il raccon~, 't t ( . . •t 1 · i' d 11' 
recente t,ratt~~:to ~ che nulla '(!Otendo rtfiu· - lo attesta lo. stesso Bonghi - come la to e 'le parole, èhe io vi ho ripetuto.- N ori', n m ~me!l 6 Il. r,mo c.q)l 0 ·O e .ç ~ro e a 
tare al· s1g. d1 Btsmarck, in una· data o~· popolazione sia rimasta attaccata per le sue mi resta che a rimetteni all'antico am~' patnarca)e. 
correnza che ~on .era impossibile di, prev;e· simpatie e .le' ~ue ,preferenze all' ap.tico si- bas.ciatore del!a·repubblica presso S. M. Vi1/ SorprendGnte, di .. m:1gico . effetto .oome 
dere se non ~~ far sorgere, etis~, l Itaha, stema pontlfìmo. Questç> è Ul! fatt!>. tortod!lmannele. . . . . sempre il suono delle . trombe collocate 
poteva vede~s1 costretta a camb1are la sua c Volete permetterm1, contmuò Il Rendu, ~rn .. sostanza;. vo1 m1. autorizzate, ·SI· ' . ' . , . 
situazio~;~e. dlflln~\y,a, ,in ~ggressiva. , non senza .ardimento, rivolgendosi all' uo- gnor. ministro, a.ripetere che l'Italia non nella cnpola, al' rn<lmento dali eleva~wne. 

• Il s1g~d1 :ij1smarck., .tia risposto l onor. · .. mo di Stato, che si vanta di essere .mttre .alcun·pensiero di aggressione contro Durante la messa il S. Padre ha dietri• 
. "Jv . d t - t .. r :..!!!!!!!"'"!'. !!!"1!!!!!!!"1""!"'""!"'!!!!!!!!""!"'!!!'11""!"'!!!!!!!!!!!!!'!! 

su• i , 

APPF3NDIOE 151 
- Andate ad Auteuil, disse poi Malopra 

a Giustino, e dite al dottore Gerbaùd che 

Il · t t d u M nti · i ho ·bisogno di parlargli. Dian a oro u8 a HtuniGa l Cirillo senti quel nome e sapeva che era 
l •quello d~un celebre alienista. 
f Malgrado. tutte le promesse di prudenza 

Ma il suo intenerimento durò poco; il 1 ·che aveva fatto ai suoi amici, Cirillo ·cera 
ricordo delle parole di Celio gli fermentava l èad'uto ·nel laccio tesogli da Màlopra e il 
in capo; egli non voleva mo!lire, poichè · successo sorpassava perfino •le. speranze· .di 
Mari angela viveva. costui, che non se l'aspettava n è si 'facile 

Comprandendo che la camera nella quale ne .sl pronto. 
viveva era·:jier cambiarsi in prigione, e che St~so sul suo letto, ridotto all' impossibi· 
egli era condannato a morire come sua so· lit!J.. di chiamare al soccorso, all' i!Dpotenza 
r~lla, si lanciò alla finestra per. gettarsi in d! scrivere, Cirillo comprendeva che ormai 
gtardino e fuggire, IDI! ad un cenno di. io si sarebbe rinchiuso in una casa di pazzi, 
Malopra il cameriere ed il servo furono dalla quale forse non uscirebbe mai più; 
sopra all' infelice giovane e se ne impadro· sicchè Oir·illo si abbandonò à tàle dispera· 
nironc. . zione che si augurava di mòrire ; collo 

La paura, l' istinto della dif~sa, il movi•, sguardo rivolto al ritratto di sua madre 
me~to irrifie~sivo della vittima che. la porta pareva la rimproverasse di non accorrere 
ad armarsi del prlmò oggetto ehe le capita, in suo aiuto' ili' si terribile frangente, di 
fece si· che Oirillò a:lferrasse un piccolo ferro non suscitare nessuno che lo soccorresse. 
trian~olare -da 'bomp~ss~ che era sulla ta· nell'estremità. in cui si trovava; dopo il 
vola m mezzo alla .~'!:mer~ o se lo pose sul suo pensiero si elevò a Dio, pensò che que•. 
petto colla 'punta riVolta ah• infuori ; talchè sti lo vedeva, conosceva la sua pena, il suo 
il cameriere nell'afferrare Oirillo si punse terrore e il suo pericolo ; che poteva aprir~ 
dolorosamente la m lino e fece sangue. · gli una strada di salute, e con questo pen. 

- L~ga~?io! gridò Malbpra ; :non vedete siero poco a poco si calmò; si mise· a consi· 
che egh è m preda ad .. un accesi!o furioso ~ · derare : 

- No ; io non: sono ·pazzo l ·assassino di "'- Se venisse Celio; e mi vedesse ·in 
mia sorella l · quelltò' stato l certamente non mi Jascierebbe. 

Malopra impallidl un istante, ma seppe Ma Oelio non veniva. 
padroneggiare\. Ahimè l Oelio non poteva venire. 

Ad un suo cenno le due persone di ser• Dopo la rapida visita fatta a Cirillo, il 
vizio avevano tosto imbavagliato' con un povero storpio'· aveva potuto con grande 
fazzoletto il povero giovine, che fu• gettato, stento!·.riguadagnar!! :la sua camera, Jdove 
ridotto all'impotenza, sul letto. giunto si lasciò cadere per terra le stam· 

pelle e si abbandonò sul letto in preda ad 
una grande prostrazione seguita da un 
sonno letargjco. 

Quando'. rinvenne in sè era caduta la sera. 
Raccolse i. sentimenti, tentò di riflettere 

• un· 1nomento e si' ricordò' di Cirillo, ma 
non aveva ancora potuto ripigliare il fili} 
dei' ·suoi pensieri, • ·'che suonò il' campanello 
del· pranzo. 

Celio sentiva ta'nto dolore al pensare al 
pericolo di Cit•lllo, che pensò per un mo· 
mento''di 'farsi ·scusare, allegando a· moti'V'IJ 
la sua· granqissitna pr~strazione. ; 

Mà pensò che suo pridre sarebbe· corso 
nella camera e che gli avrebbe domandJLto 
la r11gione delle sue sofferenze; ed egli sen· 
ti va' di· non potergli 'gridare: 

- Io soffro, e siete voi la causa dei mio 
sòffrire; io muoio e siete voi l'an tore della· 
mia morte. . · 

Oelio•riafferò pertanto le· sue stampelle, 
e con :grande • difficoltà arrivò fino nella 
sala da· pranzo. 
· Malopra ve ·io: aspettiwa. 

N'OD' 1erano •preparati che ·due ·poati. 
- 'Pranziamo· soli 1· domandò Celio un 

poco c turbato. 
• -''81 ;''rispose ·1M!Ilopra. 
• . ....,; E Oirillo l 
' ....,;··Eglì noritlasciet·à oggH!,suo ·apparta· 

mento. 
· .:... Chi 1gli'porterà .H·pranzo'1 
'_;•·Egli è·.aOfferente' queeta,'sera e non 

prendi!rà"niente. 
l Celio respirò; poichè pensava che senza 

dubbio; ·Cirillo,. prtoflttando ·.dei .suoi aonsigli, 
si diffidava di tutto e di tutti ill qnella 

casa maledetta; e preferiva soffrir là' fame 
. piuttosto che rischiare la vitai 

Celio si sentiva ·consolato pensando ehe 
per mezzo délla piccola porta segreta po~ 
teva portare a~ f,.atello di Mariaoge!JL tutte 
le piccole ghiottonerie che avrebbe •potuto 
mettere in serbo da tavola. · · 

Quello che sorprese ·grandemente Celio 
si fu di ved~r Giust\qo che .serviya in ~~.a·, 
vola,. q~:~antunque ,av~ss~ uPa,.rnano .be.n~~ta 
con .. una, fascia. bil;\nca, a.,macchje ,rqsse. .' 

Col pretesto .di upa g~a,nde. ~~J!nc,lv;~~za, 
'Ca !io. s.l ritirò .presto da tavola, .e .. si ;repò. 
nella sua camera. Il suo cameriere par~iqp~ 
lar~ ve, !q aCCOll\p,~gnò e CO!llÌP.C(Ò ,11, p,t;!lP,a· 
rargli .tu.tto per. la n9tte. , . · 

Quan,tu11que quel ,servo. non .,fv~se, da 
molto . tempo pr~~$o,Malopra,si era .. pen 
presto affezionato al fanQiu.l!o. · . 

Un, gio,no m~ntre Qelio II\e\teva, i11 .or· 
· dine i suoi li)lri, .Antoniq prese ,a. dire: 

-,Oh! se .il .mio piccolo figlio, ,che nD;~,ava 
· tanto ,!a lettura, potesse ve,dere. 1 que~tE! . m,e· 
rayig!iel 

- Jl1bbène1 disse Celio ,sorri~~l!9.o, CBP4~- .. 
· cetelq. qui .un giorno .. 

..,.. Ahimè ! .sarebbe. iQutile 1:. e.gli è ciéco .• 
- Oie.co! ,1\,per, ~e,lflpre ?.,~eo,za,:~peraP.za 

di . gu11rigjone 1 . . 
..,.. .No, caro il. mio. padrOJ;te; ,un.: cei~J:!re 

. oculista, preso a pietà. del mio povero ,fi. 
· gliuoletto, mi promise, seQ~II ~~~igère, pre~zq 
di sorta, che avrebbe ~tent~t<l IIP<I op~ra. 
zionei colla speranza anche di non infelice 

• successo. Oh l Spirito. generoso l 
- Dunque coraggio ! Antonio, spera in 

Dio e lascia fare a lui. (Continua), 

.. 
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-----__;_,----...,-----.. ~_-_·-_ ... _ .. ~_-_ ... _ ... _.--~IL OITTAD!Nò ITALIANO- - ...... - .......... . -
T'.:C.l~ .. LIA. . si è prodotto in una riunione elettorale te- nase ed il cousigliore provinciale comm. buito eoll'~ugusta, sua. mano il Pane Eu· 

caristièo ai componenti il · comitato del 
pellegrinaggio francese e a 2 signore, ero-
diamo della stessa. nazione. · · 

-a nuta l'altro .giorno in una città del mezzo· avv. Billia a rllppresentare la· prnvincia di 
• GenQva. _ Cronaca della perseau• giorno della Ftancia. Udine neH'aduonnza da tonerai in Padova 
,:.tione. -·Leggiamo nell'Eco d'Italia:·" "., .. lìlran.o in. pareco~ie centinaia di ,élett.ori.' 1'11 aprile eorr. diLi delegati .delle provincie 

Terminato il diyin sacriliclo, Leone XIII, 
indossato il piviale e col 9apo coperto da 
ricca mitra, impartiva agli a~tanti l' apo· 
stolica benudh1ioue. Fu quello nn momento · 

,, n consiglio provinciale raJunatosi aot'ti' . an!matt, . la. m~gg1or parte, da VIVi senti· interessate onde disoutoro sul· d n fnrsi in 
la presiden~a del prefetto, martedl scorso,,· menti. d t ammtrazlone per Boulanger I, ordine al distacco delle provincie di Vero.na 
ha dE!liò~rllto la destitùzione del maestrol:i , detto t l G~ahde. . . . dal consorzio coi mauicooi centrali 1li Ve· 
Luigi Ostesi~no," in~egnante nel comune di . .Presiedeva un g10vane medtco, t l quale neziu, 

' di nuova, indescrivibile Clllozioue anahe per 
il rinnòvarsi degli entusiastici unanitnl, ap• 
plausi al S .. Padre, che in sildia gestatoria 
faceva ritorno alla cappella del sacramento, 
e restitl!i.vasi quindi ni .snoi privati ~ppa,r. 

Piana Orixia, per aver firmata la solita·, a ~n certo p~nto, conce~e· !a parola a uno · - Vista la rlnuucis dstu dal segretario 
petizione.' Ha pure adottati provvedimenti ... del ?onvenutt! un v~cch~o ~tgnore.. di prefettura dott. S.Jbbadini· all'"uffiolo di 
disciplinari per aitri. due maestri di R.òcc~.l' L oratore nt !ov~ tn ptedt! e commclò una ·segretario provvisorio della deputa~ione no· 
Vignale. · · .. ·~~: violenta requlsttorta contro 11 generale Bou· minò pure in via provvisoria 1t tale ufficio 
.. .E: cosl il consiglio si,è mostrato .u"'a·volt(l.l. lf!-Dge.r. . . jl signor nob. dott. Giuliano di O~poriacoo, 

tamenti. . 
di più Il servo umilissì'mo della màssònerla, Grtd~, protes.te, fischt. ,,egretario della prefettur~ di Udin~. 
· · · · · ·. · · . . ... .;· Pres1dmte. (rtvolto severamente all'arato~· ' ·- Arutorizzò a. favore delle ditte e corpi 

Oonehiudandò,' alrernliamo che la diìilòl 
strazioné itiipònsntissittia del 12 aprii!), hl 
S. Pietro fa degno riscontro· a quella del 
l gennaio. Viva Leone Xrti ! · •' 

:.._N ova.r~ .~ Or~k di me~~?,, mlhon~: re). :Rb:npiango di ay,ervl data. la paro,la 1 .. ,. sottodescritti i pag~rueuti che seguono, nioè: 
·. "} Nov~ra, un !mptegato del pm lmpo~,,. E l'oratore, prontò;- .Ed io rhl!plango " -Al r. commissario di Porden~ne "di 

------...... --~-~-----·--

tantt del\1:':. pr.ovi~cta, appartenen,te a fa.mt~ dì avervi datò·la vita!... (8ansasione) • . ·· 1 Iii 463.89• p~r t~tnte.oçcorse •a :~ll.ldo ·manu· 
gUa. PI.Lt~Jzta, dopo anre \n pochi anm con- Uol'!ìfore non era altri che U· padre del· ten~ioni ~ 'éolllll.do:·dal t.foo~o d~lla atradl\ 
SUI!jate, tutt.e le sue sostanz.eÌ ha ·ora doV;u.to:. presidente; e;padre e figlio non avevano prcv no;ale Potdenone-Mahiugo attraversante 
sospendere 1,1 pagamentò de le molte sc.lll'··. mai potuto andare d'accordo, ili politica. il territotio di San Quirino. 

Go'lierno e Parlamento danze che B' fanno ascendere ad un com-. "" . T . . ·t• . t' T · _ Alla· ·r. tasore'r·1·a d'l UdJ'ne dJ' 11·r· 600 1 · ·di · · · ·T · · .t. =Pagna- re g1us 1111a 1.- e- • u 

P esstvo quast mezzo mt.!One. . ., . · · · · legrafano da Madrid che ruercoledl mattina pet" r~ta dal l 'luglio a 31 dicembre 1887 

OAMJllRA D.EI D.EPUTATI 
Seduta. del is - l'residenza. li!ANCIÙiliti; 

Qo'?l-~- !oscane~ll ' Or.~p~. -Il< vennero pubblicamente giustiziàtl tre aè·• del quotu àseurìto pel mantenhllento della 
Don Ghl.sclotie dtce - rtferendost alla 88"' sassinl, ira i· quali una dònna. ·r. scuola di enologia e Yiticoltura in Oone· 
dula di t eri alla ç~mera: . . . . ,,. Dacchiì la. regina-reggènte esercitale sue· gliano. 

La discussione' dèl ·bilancio continua 
Fatte alcune raccomandazioni e domande, 

si riprende. la discussione del bilancio 'degli 
interni. Degli oratori, Toscanelli domanda 
schiarimenti sugli attacchi tnossi da Orlsp 
ai predecessori, coll' accusarli di aver man­
cato di sincerità nella compilazione dei bi· 
lanci.; 

1 
• 

La porta, già pres. della giunta del bilancio, • 
giura che la· compilazione ed il .controllo 
d•i bilanci si fét:ero senz' ombra di mistero, 
come affermò il preopinante De Renzis. 
Orispi, rispondì)ndo a Toscilnelll, si difende 
dicendo che ièri non ebbe intenzione di 
offendere i predecessori, se assicurò ch_e il 
suo bilancio doveva essere il bilancio della 
verità. Ordinando il servizio tecnico . car· 
cerario, risolvendo la questione dei coman· 
dati e straordinari, allargando lievemente 
gli organici, non ha. inteso far altro che 
riortlinare l'amministrazione, .determinando 
il .numero degli impiega~! , i.ndispensabile: 
Solamente cosi potrà giungersi a f!Uella. 
semplificazione di •servi1.i; reclamata dà Qa. 
valletto ed altri oratori: ··' · · ' ' 

Ripete. la somma ÙtiÙtà dell' ufflòlo tec· 
nico sanitario, sostenendo che t•sso non ha 
portato un'aumento della spesa, poicl)~ H 
ministero si. serve del personale dei éon,sjgli 
sanitari creati dalle ultime leggi. 

Accenna agli importanti. servizi, spec:ial· 
mente riguardo ai ris~namenti dei comu11i 
e alle ultime epidemie coleriche già resi da 
questo nuovo ufficio. Se la situazione deì 
tiro a segno non diede In passato i risultati 
che si aspettavano, non è colpa della ·sua 
amministrazione ; anzi essa· si propone, se 
la Camera accorderà. i fondi · riohiesti1 di 
far!l rigorosamente il suo dovere applicando 
la legge. . .. . 1 

Si approvano i capitoli del bila:noio 6, 7, 
8, 9, 10, 11, 12, 13. Dopo l unga discussione 
sugli archivi di Stato, sono appro,v. i cap. 
14, 16, 16, 17. Indi i cap. dal 18 al 24, 
poscia che Orispi promise di presentare, 
una legge sulle prefetture, che provvederà. 
all'inconveniente deplora~o da un onor., che 
cioè non pochi commissari! distrettuali sieno 
male salàriati. 

/ la rilo~ma delle opere pie 
Indel!i parla delle. condizioni deUé opere 

pie, riiCcoinandando la sollecita presentazione 
della legge per riordinarle e riguadagnar~ 
al111 beneficenza tutte le somll)e a questo 
scopo lasciate, mentre ora vanno molto 
sperpera te, . 

"Qu~,ntunque l on .. Tos~anelh non. god1~ funzioni, è.la prima volta che si fanno delle - Alla direzione della banca di Porde· 
f~ma dt oratore parlaJllen1are, P.~re ti su9 esecuzionijn Spagna. La regina aveva· già none di l. 267.41 per interessi da l ottobre 
dtsco.rso. produs~~ p;ofonda lmpresst~ne, ~~r~, graziati 230 condannati alla pena capitale, 1886 a 31 marzo' 1887 da 2 010 depurati 
c~~ 1 rtmprov~r.1 ID es~o .contenuti all. ID·· e pregò il suo primo ministro·di concederla dall'imposta di .ricchezza mobile per l.' as· 
dlrl~zo del mlmst~o. Orlspt sono basati su d'eserèitare là propria clemenza, e aggiunse sunto servir. io' pei prestiti fiduciari concessi 
fattl vers e a~oe:rtat1 ~· . . • 

1
, che el.la no~ aveva potuto dormire la n9tte ai danneggiati dalle inondazioni 1882. 

_I~ ~osoanel.~i ebbe.mvero .mon:e~~~ fel~~ preced(lnte, p(ln~ando allasor,te dei tre'.con- -A Martinis Romàno. di l. 156 per dia· 
c~ssttn,t e. fu mesorabtle Qontro ?el O~l?P1, . dan11ati. Ma il signor S!!gasta ,Ai oppose· rie del mese di marzo 1888 · quale sorve· 
dt CUI mtae a.nudo. t.utte le.pessJme.:artl\j!: , alla grazia, gliante ai lawri del ponte' Oellinn; · 
la, assoluta inslpienza.burbanzosa. Ebbe mo-. ---· ~---------- -.Ai sigg. Novelli Ermenegildo e Oor~ 
menti comicissimi, come quando disse eh&· ' Cose. di ... Casa 8 Varietà radini Arnaldo pariti di.). 5000 a saldo del 
la li ne~ Genova·Ovada.·Asti dovevà dirsi ~ pattuito compenso. per la compiuta opera• 
Genova-Sarl\cco·Asti. . , zione ai riguardi della perequazione fon• 

- Tra ministri. - Si conferma il dia· Per le vittime del governo in odio diada. 
sidlo fra Magliani, Orispi e Bertolè su~ alla. petizione per la. libertà del ...., Alla ditta Ba1·dusco Maroo di 1. 711.68 
mezzi per continuare la politica coloniale. i.. . papa. per fornitura 'di o·ggetti d( i!Òrittoio e st(!m•' 

Magliani. vorrebbe si dicesse apertamente Da una circolare ai presidenti dei comi- pati nel 1 trimestre 1888 .. , 
che .le spese finora ,fatte superarono le pre.· tati regionali e diocesani, indirizz~ta dal - All'eslitoria comunale del· J. manda· 
visioni di for~e 49 o .50 'milioni. lmmitato generalo permanente per l'opera mento ·di. Ud.inl> di t 1920.54 per imposte 

Inoltre nel\~ ultimo Oonsiglio di ministri ~:~u~o~gr. catt. in Italìu~ leviàm? quanto. di ricchezza 'mobile· dal '29 agò~to a 31 di· 
Magliani avrebbe detto: "Sarà noto a codestll comit~to come al- cembra 1887 sul reddito dei'.mùtuo ·di lire 

«Il silenzio non è mai stato· un buon cuni giornali. cattolici, e primo l'Eco di 859.190. c~ncesso alla p~ov.incia 'dalla ca~sa.' 
mezzo. p~r pagare i dllbiti. "' Bergamo,· facessero proposta di' dimostra~ di risparmio di Udine. · · 

. , A m erica- Poligami~. - A Oa· 
lumbu·s, Oh io (Stati Uniti d'Ap1erica) ebbè · 
luogo nei giorni scorsi il processo di I. ·Ji4, 
Ohapin, guardia di polizià, convinto.di ave~e 
sposate. dieci donn~, delie qua:ti nove. sono 
ancora vi venti. , . · ·: 

Egli si confessò reo di poligamia e . f'~t~. 
condannato a due anni di penitenziario. · 

La 'pOpolazione è indignata per'la mitezza 
della condanna. · 

Se .per . dieci mogli, no~a la Squilla di 
Roma, si busca una condanna. di d !le anni, 
Crispi, che ne,ha prese tre, avrebbe do~~o. 

iessér' èonda~nato, per lo meno, ~ 7. mesj ~i 
carcere. · · · · · · · ' · · · .1' ·'· 

Ma in Italia. la giustizia è un mito .. ;,: .. 
4\.ustria,.. Ungherià, - Una 

belva ill carne !,fmana: ~ A. Temesvar, in 
Ungheria, il contadino Antonio Sabogy, 

. condannato per matricidio a 20 anni .di 
ergaetolo, rimesso in !i berta .. si recò" subito 

· nel villaggio di Szerblari, dove dimorava:·!\\ 
sua famiglia. · 

Con una revolveràta telltò di uccidere iÌ 
giudice, ma il colpo fa!U e colpi' invece la 
moglie di lui che stramazzò a terra morta. 

Allora l'assassino corse all' uffizio del 
notaio, e nòn trovandolo in casa, uccise il 
seg~étario con. una rivqlv11rata: al bàsso ven­
tre. G:iunto in strada dbcise due ·.contadini 

zioni di plauso ~. di solidarietà verso quei - A diversi comuni di 1. 19UO .. in ri· 
oittad'ioi italiani, sindaci· e ìùaestri elemen- . f · d · · · 
tari, che hanno. dovuto subire l' arbitri6 Jel usione i sussidi a• domicilio , anteoipatì .~, 
governo per aver.e sottoscÌ'itta la legale no- maniaci nel primo trimestre 18ii8 . 
stra petizione alla camera dei deputati, chie· . - Alla prèsidenzl\ della commissione de-. 
deado la li!Jèrllì del pupa. · · gli spedali civili di Genova .df l. 87,88·per 

L'opera tiostr11 non può non s<mondo.(e . dozzine ed ·altre .spese del maniacp Oiailino 
un tale invito:' ma deve· favorire siffatta Angelo di. Mereto di· Tomba. , 
mauifeatazione .nella· forma. che è piùoon· F · 1 · · · 
son11 allo 'spirito dèlla · nostra associazione, urono 10~ tre trattati n! t n 109 affari; 
e cne cèrtamente if r\vuta più di mira da(!li dei quali 40 di ordinaria amministrazione 
stes'si proponenti. L'omaggio a ch'i è · v1t- d.elln provincia; 32 di tutela · dei comuni ; 
timli della p!·epoteozl\.settaria che ci,governa, 8 d' intètesse delle opere pie;" e 29 di 
non deve essere una sterile pompa: a\utand·o contenzio~o amministrativo; in complesso 
moralmente cbi è costt·otto a subire la deliberati N. 63 affari. 
violenza, si deve rispondere cou le11ale difesa 
,a chi è reo della. violenza atessa .. Q11indi le Il segretario int. - Sabbadini. 
dimostrazione principà!i si còmpi~no èol Oullina. eòonomioa. popolare di Udi~e 
sostenere nelle elezioni ·amministrative i 
:colpiti dalle. !conda.nue del govern.o; coll'a- Nel I trimestre 1888.furono .. vendute ra· 
<àopì!"rarsi a· ohe' gli elementi elettwi, che, ·zioni di minestra' 49822, carne 1953, pane 
. concorrono alla vigilanza delle scuole pri· 27839, vino 2974, formaggio 1397, verdura 
marie, tutelino la causa dei maestri puniti 6854, totale raziol)i 90839. 
per l' l\Ccennato motivo; e altresl,• qnando 
la condizioni di. persone e. di luogo to pe1·· Società della. tramvia. di Udine 
mettano, 'coll' aiuta1·e moralmente e ma te- A11viso 
riai mente cb i volesse dinnanzi all'autorità · 
giudiziaria farsi rendere ragione di una Sono inYitati i soci aoscrittori delle nuove 
illl'gale condanna, e accusare obi gliela in- duecento azioni a v~rsare l'importo dei re· 
fligge di avere posto grave impedimen~O aìdni setta decimi entro il corrente mese 
all'. esercizio ·di un diritto comune a tutti nella .Carta della Banca Ooopet•ativa di (J. 
i cittadini, qua1e è il diritto di petizione. :. dine dalla quale i pagandi ritireranno i 
La. aottoaorizione della. petizione e rispettivi titoli definitivi. 

la spedizione dei moduli. . Il Presidente 
P •. Billia La stessa ciraolare sopra citata.·ai presi· 

denti dei comitati regionali e'diocesani reca: Stabilimento ba.oologico Maraure 
Recapito pl'esso Giuseppe Manzini, Udine, 

bo'rgo Onssignacco n. 2;dl piano~ 
cs,vaifatto nòn trova giusto cb:e sui co-· 

m~ni 'leneti e mantovani graviti ancora la 
spesa di spedalità che altri comuni d'Italia 
non hanno, onde raccomanda sia tolto de· · 
flnitivamente l'onere. · ... 

eh~ tentarono arrestarlo, · 
l gendarmi, accorsi all'abitazione dal!'as· 

sassino, trovarono la moglie ed il figlio di 
lui in un lago di sangue. 

Sabrigy. è latitante. , · 

~ In qnesto, ,juçaotro ruc.comandiam.o nuo­
vamente ti\; . sottoscriziòne . delhi petizione 
stessa .per quei luoghi dove non è aucora 
compita. Curino i comitati diocesani che 
veògilno rimandati da ogui P"'rrocchiadella 
diocesi rispettiva i moduli coperti in tutto 
o in parte di firme : e questi moduli spe· 
discano al comitato genemle. Ogni comitato 
diocesano riceve i supplementi del. giornale. 
l' Unione dedicati ali t~ petizione: si guardi 
di approfittarne per far conoscère c~lla 
parola e colla atnmpa ai cattolici' quanto è 
wteresse di tutti i veri italiani in questo 
argomento, e per aiutare la nostra azione. •. 

li Seme del baco da seta è ritornato dal111 
Alpi, dove, come di consueto, si porta per 
lo svel'namento. · 

La distribuz.ione del · med~simo incamin· 

Orispi risponde che in quanto alle opere 
. pie esiste una commissione d' inchiesta che 

si occùpa del grave argomento. Dagii studi 
di questa commissiol)e Il ministero prenderà 
norma per la compilazione di una riforma 
ohe farà parte del programma della pros­
sima s.essi,one. Oonviene che con. una solu­
zione del problem11 delle opere pie si jJO­
tranno risolvere tanti altri. urgenti. problemi 
sociali. Si occupò delle questioni della spe­
da!ità, intanto 'provvederà con concessioni 
e sussidi. 

Approvato di poi l'art. 26, la seduta: si· 
leva alle ore 7,6. 

Ft•aucia -: La l~icieaazìone déila 
. ca$a di 1Gìovaima d'Arco . ..,. Maudànd. da 
Parigi: ~ Il voto degli. anticlericali fra*ce­
si è appagato. Il consiglio generale "dei 

. Vosgi presieduto da Carlo Ferry, .frat~llo 
di Giulio il .... tonchinese, ha deciso ch!l la 
custodia della. casa di Giovanna . d~Arco a 
Domreny, sia confidata ad un Veterano e 
l'appannaggio venga p.ralevato d~l .,bila!JAiq 
del dipartimento. : '"" . · . 

« Fra pochi giorni la: pia suora che:. cu­
stodiva quel sacrario del valore, della pietà, 
della verginità. cdstiana, sarà cacciata ·e vi 
si installerà un soldato colla pipa e col bic­
chiere ad onore e gloria della nazione fran­
cese.» 

- Boulangereide. -,. Un incidente nuovo 

Atti della. Dèputa.zione provinciale 
di Udin:e · 

Seduta d~i giorn(26 marzo e 9 aprilel888 
' La deputazione pl'Ovinciale ha inteso dal­

l'avv. Monti· <lelegato a rappresentare la 
deputazione di Udiue nell'adunanza tenutasi 
in Venezi" dui dèlegatt delle provincie ve­
neta onde discutere ti progetto di riforma 
·comunale e provinciale presentato dal pre­
sidente del consiglio dei ministri. 

- H11 incariot~to il dep11tato cav. Mila. 

cierà il giorno 141 aprile aorr. ' · 

Programma musicale 
dei pezzi che la banda del 76,o. regg.' ft>nt. 
eseguirà domani dalle ore 6 alle 8 pom. 
s~tto la loggia municipale: · 
l. Marcia sull'operetta c Boe-

cacciò Papa 
2. Valzer·• Rosette delle Alpi:. SchmOlzer 
3. 8iufonia « Ca v•llo di Bronzo » An ber · 
4. Prologo c Rigolotto ~ , Vordi , 
5. Maznr ka ~ Viola tricolore» Str!\uss 
6. Atto II. c Aida.,. (p~rte Il) Ve.rdì,, 
7. Galopp c Gocr01oloni di Mon· 

tagna ,. Pabzzì 

Le « Pagine friulane » 

l 
Domani verrà distribuito ai soci della cit­

tà .e spedito a quelli di fnod il terzo numero 
di questo periodico, · 



------~- ---- ·--<-IL OITT~DINO ITALI~NO 

----~------------------------------------
. Ecaonll·il sommario: 

Pasche prot Valdutino Osterman -An~ 
coro di Flo1·eudo e Secondo M11riuzza, Luigi 
Greatii - Cun~one sull'aria «Bandiera di 
ogni vento •, Fiorendo . Mariuzza.-: Ve.rsi 
inediti di Piott·o Zoruttl -;- Sa~g.t d1 ant1co 
dialetto friulano tratt1 d111l archtVIO comuna­
le di Gemona, don V alentiuo Baldiasera -
Tmdizioni Popolari: La leggende dal chischel 
di Glemoue, prof. Valentino Ostermau -
Castelli> e (Jastoll~oi d'lllegio, Piemonte­
Le V acini<!, avv. Carlo Podreoca - Rose li a, 
hullata: Alotsio' Pico da lnterneppo - La. 
ment de l'emigraod, Piemonte- Bibliogra• 
fia fl'iulana, dott. Vincenzo Joppi - Mania­
go: Spigolature storiche dal 1567 al 1616, 
comnoJoate dal dott. Joppi- La primainva· 
sione dei francesi io Friuli (seguito) I.ooa~ 
telli Mufieo '-Ogni volte uue, O. -Novelle 
di un cbuzador, Pepe. 

La oop!l'rtina è stampab in tutte le quat· 
tro pagine, e· contiene: Ciro di Pera. e'Gil~~. 
como Leopardi; Dogali vendicata, poesia 
scherzosa. 

11 quarto numero esoirà 'erso la fine del 
mese corrente. 

Dirigere domnnde di abbonamento accom­
·pagna.te. dal relativo importo (L .. a annue), 
all'editore Domenico del Bianuo, -via Gor­

sia scaricata dietro l'altare di s .. Giuseppe 
sud-est per due fori che trapassano il muro 
e si affondano nella terra. Se mi doman· 
date poi quanti furono i morti vi dirò ohe 
meno. quelle scosse, a nessuno fu torto ne m .. 
meno un cappello; eppure io con tutti gli 
altri mi trovai si può dire in mezzo al 
fuoco. SI, la Ver~ine benedetta che ci amava 
ci ha salvati. Somderàqui tal uno, ma assicuro 
che se fossero stati Il non gli verrebbe certa 
voglia o sarebbe del nostro pensàre. SiJ..la 
Vergine ss. ci ha sahati • .El come no~ ì:loli 
cinque minuti uhe si ritardi il cappella.o 
in saoristla ove si trovava insieme ad al· 
ouni altri, a quest'ora almeno a ll.uesti si 
canterebbero le esequie. Si noti pot che il 
ritardarsi cinque o dieci minuti era' il so­

. lito, nià ieri sera la Madonna ci ha fatto 
antecipare mettendo una premura di 11scire 
al cappellauo che mai l'eguale. Oh si, quanti 
leggete ~ueste poche righe, dettate da une 
.cJie 'si trova· ancora mezzo sbalordito dalla 
80088/J ·JI·;dal· trillnor&· indescrlviblle di ieri 
sera, ringraziate' sempre più divotl anche 
la Vergine Immacolata che un tal .mira· 
colo si degnò operare tra noi, suoi poveri 
servi. .E. 
. Per i manicomi 

ghi, 10. 

Presso gli uffici della deputazione pro­
vinciale di Padova e sotto la presidenza. di 
quel prefetto comm. Bianchi, si radunarono 
mercoledi i rappresentanti delle provincie 

Ringraziamento veoete, eccettullte. Verona ìl Treviso, per 
La famiglia Manzioi grata per l'affetto trattare su alcune questioni couceraenti i 

addlmastratllle dagli àmici e conoso~nti an- maaicomi centrali di S. Clemente e di san 
che in occasione del nuovo lutto domestico, Sarviliò, 
porge ai medesimi i più sentiti ringrazia· l delegati, dopo varia discussione, !urono 

unanimi nel ritenere che si debba respin-
menti. gere la domanda di Verona d'uscire dal 

Due inoendii consorzi,>, come infondata di diritto, e nello 
A l'ord~none, in sul meriggio di ieri, si ~te. bili re alcune massime generali sui criteri 

sviluppò un incendio all'·Aibergo della: che devono seguire i delegati delle pro-. 
Stella d'oro, di propriatà del sig. Giovanni vincie nell'amuunistrazione centrale dei SO• 

Paroni. Mercè la sollecita e vigorosa azione pradetti manicomi. . 
dei .pompieri, si notarono limitare i danni, La nostra proviociB erà rappresentata dal 

,. comm. Billia e dal cav. A. Milanese. 
pur considerevoli, cagionati · dall' elemento 
divorlltore. L'edifizio, a quanto scrivono da Concorso aooa.demioo 
colà, è stato completlltno~t~:· distrutto. Oltre L'acoailomia Olimpica di Vicenza riaprtt 
al sig. Giova. noi P>ironi, cliè soff. rl la grave il concorso, stabilito dalla·fondasione For-

menton, per un premio dì lire 3300 da con­
perdita di 15.000 lire,. fu danneggiato certo .ferire.eutro i .prtmi sei m< si del 1892 allo 
Dvmenico Boruaooini negozi~nte, inquilino, 'Italiano che ne fosse giudicato degno per 
che teneva sua dimora sopra i fienili, ove la trattaziou.e del tèma: c Quali mutamenti 
da. prima nacque l'incendio. Ambedue i sud- siano avvenuti o si presume che debbano 
detti signori erano all,'licU:rati ; la causa si avvenire ulteriormente nel commercio di 

· importazione, eaportazione e transito del 
ritiene ignota. regno d'Italia in conseguenz(l non pllre del 

Un altro meno grave incendio ebbe luogo Canale di Suez, ma delle <Jomunicazioni in· 
a s. Giorgio. di Nogaro, .nel Ji!bb.ticl\tQ.,. di, ~ernaziQnali, ed, iQterce ohe. si sono in Halia 
propriotà Andrian i .co. v. A.odriano,. ed Anna· ·compiute negli ultimi veùtiòiiiqìie"'anni ;o: 
fu Antonio ed Elisa Vucetich ved. Andriani. Alla trattazione del t~ma devono andar 
Il danno ascende a fr. 7.600. L'incendio si unite tutte le necessarie notizie di fatto,. 

raccolte con esattezza nitidamente esposte e 
crede prodotto da causa ~ccideut~le. ordinate, discusse cou san~ critica. 

Da S. Ma.ria la Longa Una commissione di tre autorevoli e com· 
ci scriTono: patenti persone, non vioentice, eletta e pre. 

Cadeva Ja.uotte del lO aprile ed i fedeli gata dall'nroademia, prenderà iu esame gli 
di S. M11ria la Longa s'univano col loro scritti presentati al ooncorso per aggiudi­
cappe!lano intorno all'àltare di Maria Yer- care llntN i pritQi sei mesi àel. 1892 il pre­
gino a recitarle la corona prima di ritirarsi mio a. quello che ne fosse reputato meri te· 
ciascuno nel proprio focolare. Eravamo al vole. · 
quarto mistero e .... un nembo di fuoco rosso ll concorso si chiuderà alla. fine di di- · 
azzurro, uno scoppio, un tuono, ·un rovinlo cembre 1891. 
in meno d'un secondo c'invade, ci tramor- T.ELÈG.R.AMMA ltlETEOBIOO 
tisce; chi aggrappato ad un bacco, chi di· da.ll' ufficio oentral• di ... 

0 
... a. 

ateso boccone, ciii era stretto alla parete. " .a. ... 
Vidi l'altare. della Vergine, chè allora in Europa depressione ieri penisola Balca· 
essa guardava, tutto in fuoco, il quale passò ,Dica passò sul mare Nero, pressione ancora 
alto sopra la testa del cappellano uon tanto elevata intorno Golfo GuuHcogoa, OdesRu 748, 
però da non fargli sentire sulla testa una Briarritz 767. ltaiiu 24 ore baromet~o sen· 
tempesta punto carezzevole, ed uno sbl\lzo sibilmente s~lìto nord, di~ceso alquanto sud 
da terra. Quello che successe dopo, uon lo pioggia, tempomli, nev1cate, appennino. 
so, chè non era più in me. Quando rinveu· Veut1 forti ponente maestro. Stamane cielo 
ni mi trovai in profonda uotte cou un nuvoloso sud, sereno altrove, venti forti lV 
fumo che mi soflocava. Nella chiesa regna· quadrante Adl'iatico isole debnli, freschi 
va un ferale sileuzio. E pensai alla morte, altrove. Barometr.o 758 sud Adriatico, 755 
ma allora pu~;~to s'!!l~ò, ~a !!rima un vocio Na,poli, Catania, 755 Belluno, Portomaurizio, 
stentato, e po1 gem1t1, pianti e uuo scappa Sardegna. Mare agitato, molto agitato lungo 
scappa, fuggi fuggi. Solo il cappellano, che la costa Sicula e Adriatica. 
intanto aveva ripigliato vita, - seuten- Tem-po probabile. 
tlosi vivo quando potaTa esser morto,- Venti settentrionali forti poi freschi, cielo 
Niente paura ! la Madonna ci ha salvati~ sereno fuoNhè all'estremo sud, mare agitat:J 
tornate a ringraziarla, grida con quanta sulla costa meridionale. 
voce u' avea in corpo, che a dir il vero era (Dall'osservatorio meteorico di Udine.) 
poca. Ed i buoni fedeli tutti ohbedirouo e 
ritornati tutti intorno all'altare continua- 'Meroa.to odierno 
rono i1 rosario e vi so dire con molta di· Prez~i oggi praticati sulla nostra piazza 
vozione, quantunque all' oscuro perchè e le Granaglie 
candele e le lampade tutte della chiesa si Granoturco com: L. 11.20 11.80 All' ett. 
erano spente d'un soffio. ;Rinfrancati un po' u · · L 9 fo 10 50 
alla volta gli spiriti, si riaccesero le candele, IDquantmo · ·• · » 
si cantarono le litanie, si recitò il Te Deum Giailone • 12.50 -.- • 

· h' d l ''Giàlloncino ,. 12.75 -.- ,. e s1 c 1use c.on ue.parole de cappellano ··semi·giallone .. 12.- -.- ,. 
sulla potenza. di Maria ss. eccitando i di· Segui~ . ,. 12.- -.- ,. 
voti ana gratitudine verso una madre cosi Orzo brillato ,. 27.50 l!S _ ,. 
generosamente pietosa. F~giuoli pianura ,. 20.- -.- ,. 

.Finalmen~e,, preceduti dai cappellano, ec· Fagiuoli alpigiani ,. 27.- -.- ,. 
coci iu sacrJstla, o meglio fra le rovine di 
una stanza. I mobili tutti sossopra e co· &menti da grande coltura 
perii dalle macerie, una larga breccia è Erba Spagmt L. 1.10 a 0.90 Al kilo 
aperta nella parete ~ttigua al campanile, Trifoglio ,. 1.- a 0.80 ,. 
due porté sono squ~rmate, di vetri ,non se UoPa 
ne parla. Usc1amo, 11 campanello che pende uova al c.ento · L. 4.20 n 4.50 
vicino alla parete sopra il vano verso Pollerie 
sud-ovest è allo scoperto mentre la pa 
rete uord·est è squarciata iu forma 1r. Galline peso .vivo L., 1.00 a 1.15 Al kilo 
regolare su d' uua lunghezza di circa due Polli d'inl\ia femm. ,.· 1.15 a 1.20 • 
metri e per una larghezza d'oltre un metro. " m~sch. " 1.08 a 1.10 • 
Di più la parete sna·est à screpolata quasi Burro 
lungo tutto il campanile. Le campaue però Burro del piuno al kilo L. 1.60 a 1.70 
speriamo siano illese, La folgore sembra si Formaielle ,. 1.75 a 1.80 

Dopo 1ei me•l. 
Non solo i Mdlri prodotti si fanno largo 

in tutta Europa, ma anche al di là dell'O· 
ceano ìaooo n.ccetti e ricercati con avidità. 
Visse 1per molti anni • a Bu.enos-Alres un 
itàliano unitamente alla famiglia e dopo 
fatta la: sua fortuna si ricondueqe al paeeel 
con gmlr' dolore ·d'Arturo primogenito, i 
quale perdutamente amava lil belltt M~>ria 
giovanetta indigena americana nella quale 
già el erano manifestati gravi segni di tisi 
polm()Qar". Q11i Arturo couohbo le maravi· 
gliose g01mgioni oper11 to dnllo Sciroppo 
depuratit-<l di· Pariglion composto del D.re 
Giova!!,ni·Mazzoliui di Rome. nei diver~i oRsi 
di tullllrcolosi associato in questo caso ~<l· 
l'acqua ferruginosa dello stesso D.re .Mazzo­
lini, e spedi un gran pacco di questi far· 
machi Rlja sue. Maria - Dopo solo sal mesi 
ecco la lettera che ricevetti' «Arturo, vi 
ringra~io! Il vostro rimedio mi ha salvata, 
sono guarita - Qui tutti vogliono il pre· 
zioso cft~rmaoo ltl\liano - Quando vi rivedrò 
vi dirò tante cose - Addio - P. S. led 
ho saputo che ~na miÌI amica molto malllta 
è guarita col vostro rimedio - ararla » 

Ed' aveva ragione, giaocbè lo sciroppo 
depurativo di Parigliua del D.re Giov11nni 
Mazzolini di Roma essando il più potente 
antip1uassitario unito all'Acqua Ferruginosa 
è riconosciuto come la cura più radicale per 
ucchlere il brMJitlus della tisi ed a guarire 
i malati. 

Unico deposito in Udine alla farmacia 
G. Oomessatti. 

Napoli, 1 ottobre 1885. 
Sigg. SooTT o BowNR, . 

Dichiaro che ho visto buoni effetti .dalla 
Emulsione 8colt io alcuni irìfermi delia 
mia' pratica privata, segnatamente per 
quaìlto rigoarda 1!1 tolleranza. Ed è per.ciò 
che · lìo potutto 6omministrarla anahé di 
estate e Con profitto. 

, P1·of. FERDINANDO MASSE! 
Proro.,ore del!• Università._ malaUie delle vie respiratorio. 
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1 Diario :Sacro 
Domenica, 15 aprile - II dopo Pasqua­

Dedicàzione della ::l. Metrop. di Udine. -
se. 'Titmrzio e comp. mm. 

Lunedi, 16 aprile - a. Rob~rto. 

ULTIME NOTIZIE 
Qeslifuzione di dimissionari 

Son robe da Orispi. In un. comune delle · 
romagne venuero destituiti un .sindaco ed 
un delegato scolastico per Ili. petizione 
sulla libertà del papa, due brave persone 
che nnn si sognarono mai di essere ..... 
nemici 'della patria l 

.Ma il più comico è questo i che e~si) 
' avendo prevedute l~ folgori cr1spine, s' e· 
rano già dimessi, per cni quando veune 
l' ukase lo rimandarono e vi scrissero sotto, 
cotl molto spirito, questi tre versi : 

Ci ascondemuw sotterra inconvertiti, 
Fra i rei decreti dell' età crispina, 
Sepolti si) ma. non destituiti. 

Dimostrazione di slavi a Roma 
, f!:.iovedl (12) era appena uscita. la metà 

della gentè da s. Pietro1 e una dimo!jJfa· 
. zione avveniva nel vcstioolo. 

Oorsero alcuni d~legati, tenenti della 
benemerita, guardie in borghese e in divisa 
per ... vedersi allungare il naso. Eran~ gli 
slavi che acclamavano il loro primate) 
sit.npatica e veneranda figura di vescovo. 

.Moltissimi slavi erano nei loro costumi 
nazionali ed 11 1:appello od a fez in mano 
accompagnarono gridando: S,qivia (evviva) 
il venerando prelato fino 1.1 quasi vicino 
all' obelisco, fino a che il vescovo non 
montasse in carrozza. 

La ter1·a trema 
Ad Oedenburg, in Ungheria, iermattina 

si senti una forte scossa di terremoto. I 
vetri delle til)estre . andarono in trantnll\i. 
EH.i. operai delle fabbriche caddero a terra. 
.Moltissime persone accampano all'aperto. 

·Ad Eisenstadt diroccarono 32 case ; ci 
sono parecchie vittime. 

Fascio italiano. 
Ieri. ~lattina ~ono parti~i da Firenze per 

N!!<tJOh .l sovram del Brasile. Alla stazione 
di Roma, dove arrivarono alle ore 3 pom., 
i s9vrani si fermarono sino alle ore 7, iu 

· uoa sala appositamente apparata, dove ri­
c~vettero le autorità ed alcuni :versonaggi. 
~·Per stassera è atteso a F1renze il re 
Osèar di Svezia. - Ricorrendo il natalizio 
délla regina, quest' oggi alia villa Pal m ieri 
ha ·luogo la solennir.zazione giusta gli usi 
della corte iuo lese. - Crispi diede 2000 
lire alle famigiie degli uccisi ed ai feriti 
nella rivolta di Bernalda; 100 lire agli 
opèrai disoccupati nell'isola di Liriche. -
La Gazzetttl· ufficiale pubblica il decreto 
cbe fissa un dazio sull'olio d'oliva impor­
tato in Italia di- 'lire 15 per ogni quintale, 
un dazio sull'olio di pesce e gli olii im-

puri a lire 6 per ogni quintale i un dazio. 
·di lire 15 al quintale p~r tutti gli altri 
olii. - Il Oorriet•e italiano dice' che 
l' imper .. del Brasile, causa la salute e 
l'eta avanzata, abdicherà la corona. -
Furono firmati i decreti che nominano le 
giunte di sanità per le opere di risa~a-
mento di Napoli, Vene~ia e .l!'ireuze. · 

Laggill in Africa. . 
Il ministreo delht gnwa ha comnnicato1 in data di ieri, il segueute dis[l!ICCio det 

ge0arale Di San Marzano, che porta l!l 
medésima data, cioè 13 e<•rrente: 

G!i informatori arrivati ora assicurano 
d'aver visto ras .Mikael col suo esercito 
passaré il . mattino di Martedl da Deb'oara 
per GodofelàsBi .. Il Negns C()l!e sue trup~e 
e quelle di, ras Ago~ e parte di quelle di 
ras Alula parti martedi a mezzodi da Da· 
rokaidus per giung~re la seta a. Debaroa. 

. Sal\l,ssiè, con piccola parte ,dei suoi è già 
ad Adua; il restante delle sne forze che 
era n. Gu•a si è messoin mlircla per Adu~t. · 

Dalle informazioni ·risulti\ indubitato il 
proseguimento verso il sud del grosso 

. delle forze del Negus. ' · · ·· · 
La notizia data costi di una vittoria 

degli abi~siui sui dervischi è affatto insUs· 
sistente e fu raccolta fra le infinite dicerie 
che corro11o ogni giorno a Massaua; . per 

·convincersene basta pensare al ·nome del 
supposto vincitore (ras Area Salassiè,), che 
er11 qui qualche giorno fa col Negtis. • 

« Firmato: San Marzano ,. 
Il principio della fine .. 

Salpò da Massana ieri mattina il Bo· 
sforo col battaglione alpino, il comando e 
dna compagnie del 3.o battaglione di fan­
teria, in totale 30 ufficiali, 635 soldati, 
più 26, militare che rimpatriano per .ca· 
giona di salute e 166 impieg. oper. della. 
ferrovia. - Ieri 13, il quartiere generale 
è arrivato a Massaua. - Sì sta riseosti• 
tueudo la nuova dislocazione delle truppe 
che pre>iederannò la colonia dopo il rim­
patrio del corpo di speclizione. - Oltre il 
corpo speciale restano due battaglioni tli 
fanteria. · 

Fascio estero. 
Regna fra i contadini una agita~ione 

che ass11me proporzioni inquietanti. - I 
governi. austriaco e, ungherese presentarono 
alle rispettivll camere il progetto che· au­
toriwt.a la chiamata sotto le armi dei riser­
visti dì varie categorie anche in tempo di 
pace~ - ~Bcondo l' Epltimeris i neg.ozianti 
delle grandi città .di Grecia formarono 
una lega ' allo scòpo di non comper1.1re 
nessuuo. merce di Francia., se questa. a.n­
menta i dazi sullo uve secche. - La Lega 
cercherebb~ di svilupp1~re il commercio fra 
la Grecia e la Germania. -·- L'imperatore 
passò una buona notte. "'"" Si recò a mez· 
zogiorno in vetttura chiusa coll' imperatr. ice, 
a Berlino, seguito .dalla principessa Vitto­
ria in vettura scoperta. - La camera dèi 
deputati approvò la convenzione col Lloyd 
Austro-Ungarico. 

TELEGRAM.Ml 
Parigi 13 - Il Temps annunÒia che Go­

blet ricevette sta m a ne alcuni commercianti. 
di Parigi andati a domandargli di fare 
tutti gli sforzi per la con cl usioue del trat­
tato di commercio. coll' Italia. Goblet pro­
mise di trnsmettere la loro domanda a Le­
grand. 

Parigi 13 - Il Temrs b1.1 da Bt~r.«rést : 
Il movìmetto agrario sembra cit'I.IOsoritto. 

Delle truppe furono spedit.e nei distretti 
dove i contadini sono insorti; 

Rossetti promise BI s 1nato di agirll col 
massimo rigore se l'insunczfnue si estendesse. 

Le oause del movithento· · sono ancora 
molto oscure. 

Il giornale uffio'iale tace, ma·· l' lndipen­
den$a RUI?,!ftla, che cominciò un' ·inchiesta, 
pretende ohe nei dintorni di Folticeni 11 
prefetto lasciò faro ai contadini, che recla.· 
mavaoo 1~ concessione di nuove terre e 
maltratarono i sindaci ché accusavano di 
veasazione. 

Mosca 13 - La Gae!Jetla di lllosca dica 
che Bismarck va· estlgerando l' importanza 
di ogni incidente nd occidente e noti. ad 
oriente. 

OA,_R_T,o_,_M_o_R_o~g-e-r·e·n-t_e_r_e_sp_o_ti_sab~ 

PER LE ROGAZIONI 
Alla tipografia e libreria del Patronato 

si· vende il lib1·etto per le Rogazioni. 
Oltre che le litanie mtlggiori e minori e 

le oraziooi vrescritte per le proceesioDI nallfl 
fest~> di S. Marco e nella ferie delle Ro· 
gazioni, il libretto contieno ancora Evuugeli 
o Preci che per consuet.ndine si Ct<ntano in 
m,olte parrocchie. . 

Pr<·zzo oen t. 25 per oopaa. 
Chi ne Hcquista !O copie paghel"il soil11nto 

lire 2.00, 



.,.. .... LE -IN~ItziONI per -,,Italia e per l'Estero si-- ricevono. esèlusivamente- all'Ufficio--Annunzi-- pel GIOltNALE~ 

EMU~~s·· 1aN· E ·~ --L . L;, il · l· ' ~ T~ovasl bi vendita presso i priiwipali Llbrai in' tutto il Regno 

............... ~~ ........ i LaDittaBrMìFOLLifnCarl j 

l 
ha .sola li togreto di prepa· ~ 
razione del prezioso i 

1 ', Dl. . _ ... ! 

SCOTY. 
~'Olio Puro di 

.<GATO DI MERt:U%%0 
OON 

""­ I pofosfit! dl Calce e Beda. 
lÌ tant~ gmto al palato q'IIIJ'llkl i! lat~ 

l'oaaiad\1 tutto lo virtfl <i•II 'Olio Crudo eli Fegat~ 
di MorlliZllo, piu quelle degll l)l<lfosMI. 

g~~~~,:gg ~~ Tlel, la. 
auar eoe a ez:te generala. 
ouarlsoe l" ola.-CuArteoe l att.sma. · 
ouarjsoe e • Rafredorl. 
Cluar soe l ltl•mo, nel fanciulli. 
: · É rlooltatà dtll 'rnDiliol, 6 di odore · e ""poro 
oggr•d••olo di fl><lllo dlgoetione, o t. aopp<Ìrlano Il 
otomaohl pHI delicati. ' 
PrepftN\1a dal. cb. BCQTT e DOW~ol • •uoV A.•'I'ORK 

· ln"endltadtl.,Utte lt.~um~;ol•·•~ &,~O la 
Dott. f, A la mes&n • dat urolsietlSig, A. Mllnaont e C. },fil """lJ 
Bumu, .\'urmll .. Si!l Paganlnl VHta.nl o C. Mlla~o • Nap,.l~ 

QUATTORDICI ANNI 
' ; j . q ~ ' ' ' ~ 

di pro~;~pero ~;~ucceeso provato dalle centinala; di let· 
tere d'elogio e d'ineoragglal!lento rioevute dalla mia distjljta ollen· 
tela e oho tengo nei miei uffici a disposizione di ehiunque dealderl 
prenderne cognizione. · ' 

Considerata la bnona qualità dei mobili In ferro qui aot.to di­
stinti, la loro eleganza, a~llditil, finitezza di lavoro e d! veniola· 
tnra,imieiprezzinontemono alcuna concorrenza. 

(N. 1) 

11 Froror1bllo 

L' Annuario Generale. ~, Italìa .. "'. 
(ANNUARIO MA·RRO) 

PER Ilj 1888 
UNICA PUBBLICAZIONE COADIUVATA DAL, REGIO GOVERNO 

. , ' '; ',l• ,,, •l_ · r:. •Ot. 

Premiata con Med .. gl\a. d~ Orò . , , . .._ ._ , , 

all'Esposizione internazionale di I.IYE'~POOL, .e Naiidilale HI_'BUENdS~AYRES 

raccomanda di solle 

UfficiQ Centrale di Pubblicità• 
F.lli CA~AIÙ~TO'.(U F.sco, via Carlo Felice, 10, GÈNOVA 

Concessionari esclusivi per.Ja compilaziOne, stampa inserzioni e vendita dell'AN· 
NUARIO medesimo. ,, , 

.. !~A~! ... ; 
f 

ormai rieonoscinto anche i 
come un potente febbrifugo.~ 

• L'Amaro del Padre 
Felice è utUisslmo nelle 

t aft'eziòni gastriche a lento 
oorso, e specialmente nel·. 
le forme atoniche del 

! ventricolo: per convaleaéen: ~ 
ti di malattie infettive e 
gravissime. Aeuta In eom-

! mo grado l' appetito senza i 
eccettuare di sovere bio ll ga­
atriclemo non essendo al· 

! ooollco. • J 
Parere del distintissimi · 

medie! ROGNONI OTTAVIO 

; 
e A O ERBI liMILIO dell'O· J 
spltale Maggiore di Milano. 

• Sono lieto di poter. a t-

! tastare agli Eredi FOLLI; ~ 
che per le proprietà toni· 
oho del loro Amaro del 

! Padre Fçlice, nulla ai po~ ~ 
trebbe desiderare di meglio.'» · 

Glndizlo dell'lllnstrs di· 

t rettore dell'Ospedale Ma uri· 'i 
ziano Umberto l. di Torino, 
professore SPANTIGATI. 

! . c Posso francamente af· i" 
fermare· "ehe. l'Amaro del 
Pf!dre Fe lioe mi prestò 

i 
ottimi servigi in ogni eaeo ~ 
In eui eravi lncllnazione t 
di eccitare l'appetito e di : 

• ravvivareleforze.dlgeative•. ~ 
Diehlarazlonè' 'nell'egra- ~ 

gio medico G. PIETRABI-

t SCA di Lodi. , ~ 
Bi posseggono altri, ,cQD,-

Letto raeeoniand~blle · 
per la mn11!citi\' del prez­
zo. Bolo-!!ueto L. 16,50 • i 

simili attestatll•ilaMiat! da j 
'\iìiiiiiiiiii&Ìiliiiiiiiiiiiìliliiìiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiìiiiiijiiiiiiiiiiiiiìiiiiiliiiiiiiiiiiiiiii . distintisssimi medie!. 

~~ -....,.... iiii PREZZI 
. Con elast!eo a 20 molle 
L. 26,6&; 'Con materasso 
e gnane!ale di orine ve­
getale 1; 38,5Ò della lar· 
ghezza di metri 0\90 per r 
metri 2 di lunghezza. 

(N. 2) 

L' oconomico 
J,ETTO DI ~-RlVILEitiO 

Il. MANGONl 

Be ne ~merQlarono 
In breve parècehle mÌ· 
gliaia; Ìllòlto piÙ che 
la mia casa ne ha il 
prlvlleglo per .l'esclu­
siva fabbricazione. E' 
il vero Ietto matrimo· 
niale di minore sp_esa . 
perohè è costrutto tutto in un pezzo solo, 
gurano <IÌI'o. - Solo fusto L. 45. - Con 76. - ilon 
elastico, materàsso e due guanciali L, 95. Della larghezza di motri 
1.50 per metri 2 di lunghezza, 

(N. 3) 

La Confortabile 
. IJe migliaia che se 
ne vendettero nel re• 
gno ed all'estorQ pro· 
v a n,o. inconteatabll· 
monte la sua impor· 
tanza tra r moblll,di 
una casa;. poiché di 
gilil1!0 serve come ot· 
tomana1 e di notte si 

può trasformare in comodissimo letto. - Della larghezza di metri 
0,85 per metri 1,05 di lunghezza. Prezzo tutta completa L. 50. 

Spedizione immediata, dietro invio di caparra del 30 010 dello 
importo· dell'ordinazione, e del restante pagabila al ricevere della 
maree. Si pregano i signori acquirenti di voler indicare con clt\a­
rezza la stazione a cui desideranodisvlncolarla,- ballag·g1o 
aeeuratisaimo f~tto gl"ads_,. 

pataloghl gratis a. riolti~sta., .. 

l Le douut.nde devono essere intestate 
esclneiva:rnente alla. Fabbrica PrivUe-

1 

gi dit.ta. Mobili in t'erro di ROMEO_ ·MAN­
GONI, Oorso s. Oel':',o N. 9, Milano. . 

.. AMJ1JRICA -
-----~ 

R:HlD - STAR __ ·L.INEJ 
Vapori reali Belgi frà 

AN'VERSA 
NUOVA YORK 
e Filadelfia 

' 'l! 
Direttamente senza trasbordo. - Batelli di prima clas· 

se, eccellente nutrimento e prezzi moderati. ' 

Per informazioni rivolgersi Josenf Strasser 
in Innsbruk oppure Raldo a Colla in 
Milano. ll, 

--,------

,.,.- - 1888 TIPOGRAFIA del PATRONATO - -p 

f » piooola». ~- ., 
" Bott. gt·ande l. l i 
~ » grande l. 2.50 franco poa 

Si vende l' Ufficio Annunzi del CITTADINO 
del ::FLA,CON L. 1 

ITALIANO. ! ) piccola 1.1.60 lJ> ~ 
Deposito esclusivo ~er U­

dine e per Provi'ncla·all'Uf· i , ,l! cio Annunzi del CITTADI·· 
~ NO ITALIANO. 

l 
Nessuno pnb usare del •nome di Amido al Bo• l 
race. La ditta A. BA N F l a irà a termine dì legge 
contro tutti quelli che fab~ri""s.sero. o vendessero, 

•anche sotto il semplice nomed1 anndo al borace, 1 
r qualsiasi altra qualità di qualunque forma. l 

tl'xlica. specia.le fa.bbrica. premia.ta. 
d' ogni sorta di 
articoli tallto in 

per chie­
ciìe, per fa· 

miglia 
Incoraggiato il sottoscritto dalla benevola -aocoghenza 

ehe i numerosi ttTventori fecero alla produzione.. della sua 
:1Jft'icino. in arredi sacri od• o'ggetti per u~o dom~tico; si 
fa un dovere qi avv~rtire oggi la forte _clientela:.ll!ner ~­
gl ricco del'osito, ilJ 'modo da' poter tanJtosto soddisfare 
alle desiderate commissioni che gli pervenissero fabbrican· 
do oggetti ad ·ogni richiesta s9pra speciali disegni ridu-

, . cando a nuovo ogni sorta di :oggetti vecchi anehe resi 
inservibilì. , ··· , . . , 

Nuove e nntaggiose. condizioni· può il sottoscritto· of­
irei re prezzi che .non tenìono.·l~ concorrenza nel mentre·' 
garantisce con cauzione lo sol.idità e la durata delle argen­
tature insegnando \l modo- di.-"Qnse~v~rle ed accorda di 
!azioni al pagalllento' senza: frutto, in_ •òrta, 

Si rivolga quindi ai Mollo R\1:.' parr. Curati fabbricerie i 
e rettor,i dì chiese sperando elle gli vogliano continuare 
loro compatimento come in passato, che nulla traseuJ•erà. 
per adempire ai loro ambiti comandi. 

Con la massima osservanza 
,DOMFìNICO BERTACOJNI 

Fabbricatore e negoZiante in ogni articolo ~ 
Via Mercatoveccbìo Udine (4 r' 

"~~~~~~~..--. 

""'"'~'~,...,_~~~ 

DELLA . 
l 

COMPAGNIA F"RAISSINET 
Ag-ente in Genova VITTÒRIO SAUV AIGUE 

Parte,·.za fi·sliia flì. 10 <l'ògni mese 
da O:E'NOVA per 

Rio Janoiro, ,Montovmno Bnonos AY.ros o:Bnswrto 
il celerissi\no 'Va'poNI 

L:t,:Ea.A..N 
>; L. l '·'''·f'! 

Capitano LAURENS 
Partirà ~l 10 tt.'aggio 1S.S'S 

Viaggio in ·. 20 gi·o;ni '- S~r.~lzio inapp-llntebilll 
l.; 

Pane freaeo - Ca•·ne- fre~ca - Vino scelto por tutto il viaggio 

Il 10 g:l;t~gno l~$S''pirtil:ù::da'<i~n.;va:il vap. l 
Le me'rci $i ab __ are-ano 'alla Boca· del Rlaoh. nel-o _· . : 

: ST AM~-~'f?'l:..._i·cap. -,éà~~òlle 1;, 9~~- G. ·1 

'Per merci e-Pase~ggiìrUÌh·ige~•Ì a· GllNOVA :al raooln~~hdata~Ìo, 1 

VITTORIO SAUVAIGUE;.pla~za Campetto 7 ~ p,• Banehl, 15, 
Per passeggeri qi 'iJ' Ol~sse ·rivolgersi à G:_VANINI e C. 
Inearlcati quali Mediàtori 01 a GENOVA. 1via 'del OampG; Jll. 12. 

t • ; ••• li! l 1 .1 . ' :, ';' l... :··~ ·. '! ; l'l d) l) l "l' 

l . '\' t; j t~.· 11·';1 'li:,\,,., r.1 j ,,. 

• ~ 1 ' - ' ' . > " • • ' \ • ' l 

Deposito apparati ·sacri,~ dalmlsohi lana e seta 
. . 'broccilU: 'ò»JI lirp. e" septà, ì . • . 

galloni, fràngie fiocchi oro. argento· e . seta. 
r e quaiunql!&, 

AE'J:'ÌOOLO AD USO· DI OHTESA 
s~~CIAÙTÀ 

in Artipoli'Néif'p'er Vestiti 'da Prète 


